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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
PER SALVARE DALLA CRISI LE FILANDE MARCHIGIANE 

Un grosso industriale della seta 
nella delegazione italiana per Mosca 

Dichiarazioni del proprietario delle Industrie Agostinelli - Le rap
presentanze di Argentina e Finlandia alla Conferenza Economica 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'ore della Società Anonima Transbal-
— — (tica. Sia UtH che EnckeU affermano 

ANCONA, 18 — L'industriale che l'attuale insoddisfacente «viluppo 
Mariano Agostinel l i , proprietario delle 1-elazionl commerciali tra oriente 

e occidente è dannoso per gli inte
ressi della Finlandia. Albert EnckeU 
sottolinea in particolare che la Ca
mera di Commercio finno-sovietica, 
della cui presidenza egli è membro. 
ha fatto del suo meglio perchè la 
Finlandia sia largamente rappresen
tata alla prossima Conferenza Eco
nomica. 

del le industrie seriche Agostinelli 
di Jesi , membro del Consorzio Fi
landieri e dell'Associazione Indu
striali di Ancona, farà parte della 
delegazione italiana che si reche
rà a Mosca per prender parte alla 
Conferenza Economica Internazio
nale . 

Ci s iamo recati ad intervistarlo, 
per chiedergli i motivi che lo han
no spinto a pmteeiparc alla Con
ferenza. Il signor Agostinelli ci ha 
cortesemente risposto: 

«Ho aderito volentieri alla Con
fe renza di Mosca, principalmente 
perchè, trovandomi da olire 45 an 
ni nell'industria serica, vedo con 
do]ore il suo attuale declino do
vuto principalmente alla quasi us-
soluta mancanza di esportazione. 
Considero utilissimo qualsiasi ten
tativo, come è nel programma del
la Conferenza, di escogitare forme 
di accordi inlesi ad intensificare 
gli xcumbi tra le diverse Nazioni 
troppo chiuse , con i loro prodotti, 
in compartimenti slagni. Considero 
l'intenso scumbio il mezzo più ef
ficace per mitigare la disoccupa
zione, e l'elemento indispensabile 
per l'armonia fra i popoli*. 

•Le dichiarazioni dell ' industriale 
Agostinelli presentano una partico
lare importanza: si tratta infatti 
di una de l le figure p iù rappresen
tative dell'industria serica mar
chigiana, che ha in Jesi il «no cen
tro principale. 

L'industria marchigiana del la 
seta è tra l e p iù oolpite dall'attua
le crisi dei mercati interno e in
ternazionale. Quest'anno le filande 
dell 'Anconetano non sono state in 
grado di riprendere la loro nor
male attività neppure per un bre 
ve periodo stagionale. 

S. S E B A S T I A N F M J 

Fermento a Velletri 
per là crisi vinicola 

VELLETRI, 18. — Migliaia di 
Viticulton sono saliti oggi a V e l 
letri per manifestare la loro vo
lontà di risolvere la erisi eh* tra
vaglia la produzione vinicola. Tut
ta la cittadinanza era in agitazione. 
I negozi alle 11 hanno abbassato 
le saracinesche m segno di sol ida
rietà con i manifestanti mentre 

centinaia di donne si iecavano al
l'ingresso della città per fai co
noscere a tutti quelli che anda
vano a Velletri le ragioni della 
manifestazione. 

Una delegazione di viticuitori. 
guidata dal Segretario del la C.d.L 
di noma, Brandani, >>i è ìecata a 
conferire con la giunta comunale 
Il sindaco e il vice-siicìneo non 
si Bono latti trovare. La delegazio
ne è stata ricevuta dall'assessore 
anziano e da altri lappresentanti 
della giunta ai quali ha esposto i 
vari problemi dei viticultari. Dopo 
lunghe discussioni la delegazione 
ha ottenuto la convocazione di una 
nuova riunione per la giornata di 
domani, l'autorizzazione al l 'Unio
ne viticultori di esercitare il con
trollo sulle importazioni dei vini 
forestieri e l'impegno da parte del 
comune di 1 eperire 1 fondi per pa
reggiare il bilancio e abolire la 
tassa di produzione che grava per 
22 milioni m i viticultori. 

NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Nove milioni di tedeschi 
contro la rimilitarizzazione 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. _ N o v e mi l ion i 
e 200 mi la tedeschi res ident i n e l 
la Germania o c c i d e n t a l e si sono 
pronunciati contro la r icos t i tu 
zione di un eserc i to aggres s ivo 
e per la immediata conc lus ione 
del trattato di pace: l 'annuncio è 
stato dato a Dusse ldorf dal c o 
mitato per la lotta contro la i ì -
niilitarizza/.ionc il qua le , sf idando 
il d iv ie to di A d e n a u e r , è r iusc i to 
ad organizzare q u e s t a larga c o n 
sultazione popolare . Il 94,4 per 
cento de l le persone interrogate , 
appartenenti ad ogni ce to soc ia l e 
e ad ogni partito, h a n n o preso 
posizione per una pol i t ica di 
pace. 

Il risultato di q u e s t o « r e f e r e n 
dum >• è imponente , soprat tut to se 
si cons iderano le condiz ioni diffi
c i l i ss ime in cui il comi ta to ha 
dovuto lavorare, o s t egg ia to in 
mille modi dal le autori tà g o v e r 
nat ive e di occupaz ione . 

Il « re ferendum r>, c o m e si r i 
corderà, era s tato proibito n e l 
l'aprile 1951 dal Cance l l i ere , s u 
diretta r ichiesta de l l 'Al to C o m 
missario amer icano M a c Cloy . 
Nella Repubbl ica democrat i ca t e 

desca esso si era i n v e c e t e n u t o 
in p i ena l ibertà dal t re a l c i n 
que g i u g n o scorso. Oltre dodic i 
mi l ioni di persone si e r a n o r e 
cate al le urne , e il 99,82 per c e n 
to a v e v a n o r ichiesto la c o n c l u 
s ione del trattato. La percentua le 
corrisponde a quel la o t tenuta 
nel la G e r m a n i a occ identale , i n d i 
ce chiar iss imo, questo , de l l ' in te 
resse profondo che ogni tedesco 
porta ad una polit ica di c o l l a b o 
razione internazionale e alla r i u -
nificazione del paese . 

Il l'atto che A d e n a u e r abbia 
pro ib i to il « r e f e r e n d u m » a c o 
sto d i att irare g r a n d e i m p o p o l a 
rità sul suo governo , dimostra 
come i circol i amer icani t e m a n o 
che il popolo v e n g a consul tato su 
un prob lema così s empl i ce e c o m 
prensibi le a tutt i , in cui n o n p o s 
sono e s sere in giuoco, o contano 
poco, le press ioni spirituali e l e 
altre coercizioni di ogni genere , 
cui è abituata l 'attuale d e m o c r a 
zia borghese . Qui si tratta di d i 
r e « si » o « n o » al la pace: la 
chiarezza del la domanda ha r i 
c e v u t o u n a risposta a l trettanto 
chiara 

SERGIO SRGRK 

SCOTTANTI TESTIMONIANZE SULLA GUERRA DEI BACILLI 

I generali Bullen, Looks e Crisler 
conlessano i piani batteriologici 

Messaggio da Phyongyang dei giuristi democratici - Un'altra commissione a Mukden 

Si è svolta nonostante il divieto 
la Conferenza panantericana della pace 

Numerose delegazioni presenti - 1/ordine del giorno dei lavori - Un grande comizio finale 

La Camera urnguayana chiede al Governo di giustificare la sua arbitraria proibizione 

Le altre delegazioni 
Informano da Buenos Ayres co* 

una delegazione di 6 membri rappre
senterà l'Argentina alla Conferenza 
Economica di Mosca. La delegazione 
sarà guidata dal prof. Fellbe Freyre 
della Facoltà d'Ingegneria dell'Uni
versità di La piata. Il Comitato di 
organizzazione della delegazione ar
gentina ha emesso un comunicato in 
cui al afferma che la Conferenza 
« offre una magnifica occasione di 
trovare la via per uno scambio com
merciale vasto e senza restrizioni tra 
tutti i Paesi, a prescindere dai loro 
sistemi commerciali ed economici ». 

Da Helsinki si apprende ehe im
portanti dichiarazioni sulla Conferen
za di Mosca sono state fatte dal prof. 
Util, della Direzione della Banca di 
Finlandia, e da Albert Enckell. dlret-

MONTBV1DEO, 1« — Sii è con
clusa la sera del 15 marzo, con un 
grande comizio, la Conferenza pan-
americana della pace, svoltasi dal 
12 al 15 a Montevideo. Alla Confe
renza hanno pre<*> parte, nonostan
te le numerose difficoltà frapposte 
loro per raggiungere Montevideo, 
115 delegati dei partigiani della pa
ce brasiliani. 40 delegati del l 'Ar
gentina, 23 del Cile, 5 degli Stati 
Uniti e 15 del Paraguay, oltre a 
delegazioni del Venezuela, della 
Colombia, di Puerto Rico, delia B o 
livia e del Guatemala, mentre i 
partigiani della pace urusuayanì 
erano rappresentati da 100 delegat i . 

Il Ministero degli Interni uru-
guayano aveva tentato di impedire 
la Conferenza, interdicendo ai d e 
legati di riunii si pubblicamente nel 
teatro Defeuca. Ma le riunioni han
no ugualmente avuto luogo in edi 
fici privati. All'ordine del giorno 

da tutte l e parti del mondo, c i a n e 
due punti; <• I popoli dei Paesi del 
continente americano davanti alla 
minaccia della terza guerra mon
diale .. e • I popoli tti-i Paesi tiel 
continente americano nella lotta 
per la pace <>. 

La relazione sul primo punto è 
stata svolta dal capo della delega
zione brasiliana, Joao Pereira Sam-
pais. La convocazione della Con
ferenza — egli ha detto — è stata 
salutata cou entusiasmo in tutti i 
Paesi del continente americano, i 
cui popoli respingono, assieme a 
quelli di tutto il mondo, la politica 
di guerra. 

Pereira SampaLs ha analizzato il 
crescente pericolo di un'altra guer
ra mondiale ri levando che i frene
tici preparativi di guerra e la co i ta 
agli armamenti danneggiano tutti 
t Paesi del continente americano, 
compresi gli Stati Uniti , giacché 

della Conferenza, che ha ricevuto [conducono all'abbassamento de l te-
centinaia di telegrammi di snlutolnore di vita, all 'aumento dei bi-

LA RISPOSTA ALIA NOTA SOVIETICA SULLA GERMANIA 

Gli occidentali cercano una formula 
che permetta di rinviare le trattative 

U M o n e a Parigi - Adenauer parteciperà alla eiàoraoM»detto telaOììimmSovietica 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Domani avranno 
luogo a Parigi tra 1 rapprejentanti 
occidentali l e conversazioni ne l 
corso d e l l e quali dovrebbe essere 
definitivamente messa a punto la 
risposta tripartita, al la recente no 
ta sovietica sul trattato di pace con 
la Germania . Vi prenderanno par
te Eden e Schuman. rispettiva
mente ministri degli esteri di Gran 
Bretagna e di Francia, il cancel 
l iere de l la Germania Occidentale 
Adenauer, e il diplomatico a m e r i 
cano Charles Bohlen. Il pretesto per 
il loro incontro e fornito da una 
delle riunioni periodiche de l Con
siglio d'Europa. Ma quella de l Con
figlio, sarà solo una comoda cor
nice, entro la quale i rappresentan
ti occidentali potranno discutere i 
problemi tedeschi e scegliere un 
atteggiamento comune davanti a l le 
importanti proposte sovietiche. 

Potrebbe sembrare che gli Stati 
Uniti, i soli a non essere rappre
sentati d a u n delegato avente ran
go d i ministro, si siano attribuiti 
di proposito uà ruolo di secondo 
piano ne l le conversazioni di d o 
mani. Ed è infatti questa l ' impres
sione che essi vorrebbero dare a l 
l'opinione pubblica. Ma l a realtà 
è ben diversa: Charles Bohlen, s e 
dicente esperto in questioni sov ie 
tiche, è in realtà la vera eminenza 
grigia de l la diplomazia americana 
nell'Europa occidentale ed è abi
tuato da tempo a rivolgersi ai mi
nistri satelliti con Io stesso tono 
che uri maestro adotta verso gli 
scolaretti. Anche domani ì! suo 
eompito sarà quel lo di ~ spiegare > 
ai ministri quali sono gli - scopi 
segret i» dell ' iniziativa sovietica e 
di dettare loro di conseguenza, la 
ri spoeta. 

L'altra aigmocativa caratteruni-
ee d e l l e conversazioni di domani 
è che per la prima volta Ade:iauer 
v iene invitato a partecipare alla 
elaborazione di u n documento d:-
plomatieo indirizzato all'Unione 
Soviet ica. E" ev idente che gli ame
ricani cercano nel la presenza di 
questo portavoce de i circoli più 
aggressivi d'oltre R e n o la collabo
razione di un al leato sicuro. La 
oosizione d i Adenauer è conosciu
ta, perché eg l i s tesso e i suoi mi
nistri l 'hanno già precisata nei 
giorni SCOKI: n iente accordo con 
l'URSS, m a r iarmo d e l l a Germania 
occidentale n e l quadro atlantico, e 
riconquista dei territori polacchi, 
eecodovacchi . e sovietici restituiti 
arila Germania dopo l'ultima 
guerra. 

I sogat #*i sntfctaristi di Bonn 
•anno eneora p i ù m là, poiché il 
principale collaboratore di Ade 

ha parlato di «• unificare l'Europa 
fino agli Ura l ix . 

Gli Stati Uniti hanno bisogno di 
un al leato s imile per vincerà 1* in
certezze manifestatesi all ' interno 
del loro blocco dopo l e ul t ima prò. 
poste soviet iche. Queste esitazioni 
non vengono tanto da Eden, o da 
Schuman personalmente, quanto 
dalla vera paura che 1 governi d e l 
l'Europa occidentale hanno de l la 
opinione pubblica dei rispettivi 
paesi, largamente favorevole al la 
iniziativa sovietica. 

I ministri britannico e francese 
hanno già approvato ì termini ge
nerali di una prima risposta che 
dà pienamente soddisfazione ai d i 
rigenti di N e w York. Ma non es i 
ste ancora un accordo completo fra 
i .<tre^ circa l'atteggiamento da 
seguire nel fiituro. 

Della risposta che vorrà m e s - j 
a punto domani, e che è già stata 
discussa a lungo nei giorni acorsi 
a Londra, -s: ^a che es-sa sarà breve 
e che insisterà sopratutto nel chie
dere alla Unione Sovietica come 
essa intenda urificare la Germania 

Indubbiamente una risposta d; 
questo genere ha di posit ivo il 
fatto che non s: riduce ad uno di 
quei , .no>. brutali, a cui la dip lo 
mazia atlantica ci aveva abituati 
ogni volta eh.? ci si trovava dì 
fronte ad una concreta possibilità 
di pace. Ma la richiesta a proposi
to dell 'unità tedesca ha tutta l'ar*a 
di un pretesto per guadagnar 
tempr> e preparare eventualmente 
un successivo rifiuto, secondo la 
tattica che venne già applicata un 
anno fa per l e conversazioni di 
Palazzo Rosa. 

La posizione sovietica >u quesio 
problema è infatti chiara e nota 
a tutti; l'URSS, appoggiando l e 
proposte-d" Grotewohl per l'unifi
cazione de l la Germania, ha s e m 
pre dichiarato di essera favorevole 
alla costituzione di un unico stato 
tedesco mediante elezioni generali 
libere in tutta la Germania, con
vocate sulla ba>c di principe ac
cettati dai tedeschi dell'est e de l 
l'ovest, e controllate, se ì tedeschi 
Io desiderano, dalle» quattro poten
ze occupanti. 

Chiedere schiarimenti su iuta po
sizione già tanto chiara è ev iden
temente una scusa. Gli americani. 
infatti, considerano questo gesto 
come un e*pediente temporaneo 
che fornisca le premesse per il ri
fiuto: secondo loro, la sola so lu
zione accettabile è che l 'URSS 
lasci insediare a Berlino un regi 
me identico a quel lo di Bonn, il 
quale perseguiti i democratici , i 
progressisti, i partigiani della pace, 
e introduca s e i ministeri « p i ù n a 
zisti di quanti v e ne fossero sotto 
H i t l e r . , come accade nella Ger

la) politica catara, Hallstelu, manta occidentale, secondo quan

to atferma la stessa Tedio di Mo
naco. 

Nutrire «uniti i l lusioni è perico
loso poiché come in Corea la guer
ra dovrebbe essere lo strumento 
tenuto in serbo per la loro real iz 
zaziooe. E' questa d e l resto la ra 
gione p e r etti l e opinioni pubbliche 
europee preferiscono la soluzione 
del problema tedesco proposta da 
Mosca, a quel le prospettate da Wa
shington. e chiedono ehe si aprano 
a l p iù presto le indispensabili con
versazioni a quattro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un sezione del PSDI 
entra in blocco nel PSI 

CATANIA. 18. — A ScorUia. im
portante centro del catanese. l'assem
blea generale degli iscritti al P-S.TJ.i_, 
estromettendo alcuni elementi legati 
alla reazione locale, ha votato ali» 
unanimità il reintegro nelle file del 
P.S.I. Dopo la decisione presa tutu 

lavoratori hanno sfilato in corteo 
per il paese dirigendosi nella sede 
del P.S I. per chiedere ufficialmente 
di essere riammessi. Nei locali del 
P.S.I. essi sono stati accolti da una 
affettuosa manifestazione da vart» 
dei compagni. 

lanci militari ed allo sfruttamento 
delle ricchezze naturali e del le m a 
terie prime dei paesi dell 'America 
Latina da parte degli Stati Unit i . 

Dopo aver illustrato la possibilità 
di pacifica coesistenza fra Paesi con 
sistemi sociali ed economici diffe
renti, e l'importanza della conclu
sione di un patto di pace tra le 
cinque grandi Potenze per il quale 
sono state raccolte nei Paesi d e l 
continente americano più d i 10 m i 
lioni di firme, i l relatore ha r ias 
sunto l e aspirazioni dei popoli d e l 
continente americano: soluzione pa
cifica del le controversie interna
zionali; conclusione dell'armistizio 
in Corea; disarmo; divieto del la 
bomba atomica e dì tutte le armi 
di annientamento in ma^sa, 

Sulla vasta lotta per la pace che 
si sviluppa fra i popoli del l 'Ame
rica Latina ha svolto la Mia rela
zione la scrittrice argentina Maria 
Ro.«a Oliver 

Dopo aver discusso l e due rela
zioni, la Conferenza ha adottato 
delle risoluzioni che sono state ap
provate da tutte l e delegazioni dei 
partigiani della pace de l continente 
americano, e che verranno rese 
pubbliche fra breve. 

Il comizio conclusivo .-i è svolto 
all'aperto, al centro di Montevideo, 
alla presenza di migliaia di per
sone. I*a gigantesca tribuna a l l e 
stita per gli oratori era decorata 
da un grande affresco rappresen
tante una madre con la figlia ne l le 
braccia, a fianco della quale spic
cava la parola paz i p a c o . 

Primo oratore è stato ri segreta
rio generale del Consiglio nazio
nale uruguayano del la pace, pro
fessor Jose Luis Mas&era, il quale 
ha condannato i l divieto de l go
verno dell 'Uruguay e i suoi tenta
tivi di impedire la riunione del 
15 marzo. Massera ha denunziato 
ìe p r e c o n i esercitate dal governo 
di Washington sulle autorità uru-
guayane affermando che, oggi più 
che mai. la tau-a della pace è la 
causa della sovranità e dell'indi
pendenza nazionale. 

Il divieto del Congrego ha su
scitato e eontinua a suscitare in
tanto v ive proteste da parte dei 
più eminenti rappresentanti della 
vita pubblica e culturale america
na e perfino parecchi giornali rea
zionari, che non approvano i fini 
de l Congresso, come i quotidiani 
EI Pait ed El Piata, di tendenza 
nettamente fUostatunitenrc. e l'or
gano de i cat tol ici Eì Bien Publico, 
sono stati costretti a deplorarlo 

La proibizione ha avuto un'eco 
anche alla Cameni dei deputati 
uruguayana. ove i deputati Cardozo 
del Partito -?or:a1i--ia. Terra Aro-
gena del Partito cattolico. Beltran 
del Partito nazionale indipendente 
ed altri si sono unni al comunista 
Roriney Arismendi nel denunciare 
!.« p o r z i o n e go\-emaiiva. La Came

ra ha deci.-o a maggioranza di in
vitare il Ministro degli Interni a 
fornii e .«piegazioni sul suo atteg
giamento. 

Berezin ringrazia 
il c o m p a g n o Bolognes i 
ROVIGO. 18. — Dall'Unione So

vietica è giunta al compagno sena
tore Severino Bolognesi la seguen
te lettera del capo della delega
zione sovietica che ha recato gli 
aiuti per gli alluvionati: 

T Caro Bolognesi, a ' nome del la 
delegazione Sovietica vi ringrazio 
caldamente ancora una volta per 
l 'ammirevole accoglienza e il gran
de aluto accordatoci durante i» 
nostro viaggio in Italia. Mai non 
dimenticheremo il nostro incontro 
con voi e con gli altri compagni di 
Rovigo. Vi auguro i migliori suc
cessi nella vostra attività indiriz
zata alla difesa degli interessi dei 
lavoratori. Vostro B*rezin... 

PHYONYANG. 18. — Dinanzi alla 
gravità dei crimini americani con 
statati nel corso del loro viaggio 
in Corea, j giuristi democratici 
membri della commissione d'inchie 
sta internazionale hanno inviato 
oggi un telegramma alla presiden
za della Associazione, per denun
ciare senza indugio di fronte alla 
opinione pubblica mondiale le re 
sponsabilità degli aggreason. 

Il telegramma, il cui testo è stato 
comunicato alla stampa a Phyon
gyang. dichiara: 

« La Commissione inviata dalla 
Associazione Internazionale dei Giu
risti Democratici ha concluso la 
sua inchiesta in Corea e sta attual
mente preparando la sua relazione. 
Noi consideriamo tuttavia necessa
rio informarvi sol lecitamente che 
abbiamo studiato in modo partico
lare la questione dell ' impiego del le 
armi batteriologiche da parte delle 
forze armate americane. 

« Abbiamo raccolto prove che. a 
nostro parere, confermano che m o 
sche e altri insetti di tipo finora 
sconosciuto in Corea cono stati 
trovati nel le ult ime sett imane in 
molte regioni, in circostanze ( tem
peratura. sciami, natura del ter
reno ed altri fattori, voli prece 
denti di aeroplani che avevano c ir
colato fc-u queste regioni, resti r in
venuti dei recipienti) le quali indi 
cano che questi insetti sono stat i 
depositati in gruppi o masse da l 
l'aria. Molti di questi insetti , come 
hanno accertato gli esperti, erano 
stati infettati con germi del colera, 
del tifo, della pes te e di altre m a 
lattie infettive. Casi dì colera e dì 
peste ei sono verificati entro pochi 
giorni da] rinvenimento di questi 
insetti, e soltanto nelle immediate 
vicinanze dei luoghi del loro rin
venimento. 

« I fatti che abbiamo accertati, 
a nostro patere incontrovertibili . 
hanno destato in noi un'emozione 
profonda. Pi esenteremo la nostra 
relazione finale non appena essa 
sarà stata redatta ma in conside
razione della urgenza e dell ' impor
tanza della questione, vi riferiamo 
questi fatti e ci riserviamo il di
ritto di pubblicare questo t e l e 
gramma sulla stampa ». 

Il telegramma viene inviato al 
Presidente, ai Vice-presidenti ed 
alla • Segreteria dell'Associazione. 
Esso reca le seguenti firme: Brand-
weiner (Austria), presidente; Cava
lieri (Italia), v ice presidente; De 
Britto (Brasile); Gosier (Gran B r e 
tagna; Jasquere (Francia): Ke Pino 
Non (Cina); Loerens (Belgio); Wa-
silkowska (Polonia) 

A Phyongyang, nei torso di u n 
grande comizio, gli otto giuristi 
democratici hanno espresso alla 
popolazione il loro sdegno e s i 

ALV UNIVERSITÀ' DI TORINO 

Severa lezione ai fascisti 
che volevano fischiare Calosso 

ia. Una TORINO, 
attesa c'era a Torino per la con
ferenza che oggi il prof. Calosso 
doveva tenere al le 17,30 nella Fa
coltà di Economia e Commercio su 
un tema particolarmente attuale: 
«•L'unità antifascista di ieri e di 
oggi >-. E la conferenza che l'ora
tore ha regolarmente tenuto è d i 
venuta l'occasione per una grande 
e unitaria manifestazione di anti
fascismo a cui hanno partecipato 
compatti giovani, studenti, espo
nenti del la resistenza, professori 
universitari, autorità del mondo 
della cultura torinese. I disturba
tori fascisti che avevano cercato di 
inscenare una volgare gazzarra so 
no stati letteralmente buttati fuori 
dalla s ede del la conferenza senza 
ottenere nessuno dei provocatori 
scopi prefissi. Già parecchi minuti 
prima dell 'ora fissata per l'inizio 
della conferenza l'Aula Magna era 
stipata fino all ' inverosimile d i 
ascoltatori. Alla presidenza aveva
no preso posto S.E. Peretti-Griva 
primo presidente del la Corte di 
Appello dì Torino. Il prof. Allara. 
Rettore Magnifico della nostra uni
versità e i docenti universitari 
Grosso. Rostagni, PieTi. Greco. 
Corti. Tricomi. Gallico. Treves. il 
sen. Colla, l'on. Casalim. 

Accompagnato dal Rettore ma 

Le ciarlatanesche promesse del governo 

vivissima giunco dell'università l'ori Calosso 
è entrato puntualmente nell'aula. 
E' stato allora, mentre lo studente 
Franco Pastore, de l centro studen
tesco torinese presentava l'oratore. 
che i fascisti hanno cercato di far 
prevalere, con urla, invett ive e 
schiamazzi, la loro soperchieria. 
Ma la reazione è stata prontissi
ma: «Fuor i i fascisti!, , si gridava 
da ogni parte. I gruppi di facino
rosi, subito individuati ed isolati . 
hanno dovuto in pochi minuti bat
tere una ingloriosa ritirata dinanzi 
ai bruschi ma estremamente per 
suasivi modi de l la stragrande m a g 
gioranza dei presenti , studenti e 
partigiani. Scaraventati fuori d a l 
l'aula, i n e o fascisti, capeggiati da l 
consigliere comunale missino Ca-
salena, un grande applauso e un 
canto partigiano hanno detto a l lo 
oratore che poteva l iberamente 
parlare; che c ioè a Torino la d e 
mocrazia era val idamente prote i 
ta e garantita dagli uomini de l la 
Resistenza e dai giovani operai 
che inoltre il glorioso corpo acca
demico e gli studenti sapevano d i 
fendere la tradizione democratica 
dell 'ateneo torinese 

Cosi, mentre sette od otto d i 
sturbatori venivano fermati dal la 
polizia ed altrettanti dovevano r i 
correre al le cure dei sanitari per 
le contusioni che si erano vo lute 
buscare col loro indegno compor
tamento. il prof Calosso iniziava ìa 
sua conferenza. 

(Conliuaa 1*. C. pal ina z. c*)**ot) 

oggi l'opinione pubbì-ca tiemocra-
:ca si ribella 

Appunto come u:» indulto al
l'opinione pubblica .«• configurano, 
.n questo quadro, le decisioni che 
ha preso ieri il Consiglio dei Mi
nistri. sommando alla pastetta 
elettorale non m e n o impudiche 
promesse d i stanziamenti >n favo
re d e l l e città d o v e dovranno svol
gersi le elezioni! Con la ste.-<a di
sinvoltura con cui manipola le al
leanze. il governo inizia ora i gio
chi di p r e t i n o con i miliardi 1 
miliardi danzano a non fm-.re nel 
lungo comunicato diramato dal 
Consiglio dei Ministri. P r i m i di 
tutto v i ene data notizia di una ri
duzione. a partire dal luglio del 
1932, d e l l e aliquote de l l e imposte 
di ricchezza mobile sui redditi di 
categoria C>1 (4 per cento di ri
duzione) , di categorie B <9 per 
cento) , e l'esenzione dalla com
plementare dei redditi che non 
superino l e 480 mi la l ire annue. 
Poi si stabilisce la concessione al 
Comune d i Roma d i un contribu
to annuo d i tre miliardi' sì stan
ziano sempre per Roma due m i 
liardi e duacentocinquanta milioni 
annuì per. 33 anni, e si stanziano 
500 milioni per cinque an»i per l e 
esigente ospedaliere e universita

rie. Analogamente per Napoli, « i n 
attesa c h e la Cassa del Mezzogior
no possa produrre i *uoi benef.ci 
i i f c t t i - . si stanziano tre miliardi 
annui, più un miliardo e mezzo 
per 35 anni , p iù sei miliardi e 500 
milioni sui bilanci dei lavori pub
blici. de l la istruzione e dei tra
sporti. più 400 milioni per cinque 
anni per gli edifici universitari, 
più 500 mil ioni per sci anni per le 
ferrovie. Gli Stanziament: per il 
p r o ^ m o anno, per Reme e Na
poli. ammontano a 9 miliardi e 
mezzo compIes«ivamentf 

E" più che evidente che il go
verno crede che i c-.tUn.rn d: Ro
ma e Napoli portino, come si dice, 
!a svegl ia al collo. A distanza di 
due mesi da l l e elezioni, il gover
no che al la vigilia del 18 aprile 
1£48 assunse - l ' i m p e g n o d'onore» 
per la rinascita de l Mezzogiorno, 
non osa ripetere quelle parole e 
preferisce, questa volta, far piovere 
promesse di miliardi. Neppure sa
rebbe necessario soffermarsi sulla 
vergogna che tutto c iò setta sul 
governo, tanto la manovra è gof
fa. Ma per megl io comprendere 
quale sarà la reazione delle popo
lazioni v i t t ime di questa nuo
va beffa, non sono superflue a l 
cune precisazioni. 

Si osserva, infatti, che già in 
que«t'anno il contributo statale al 

Comune di Roma e stato di tre 
miliardi e 300 milioni, superiore a 
quello che si annuncia. Fu lo stes
so assessore democristiano An-
dreoli a riconorecre. in una sedu
ta de l Consiglio comunale di Ro
ma, che i] contributo de l lo Stato 
alla capitale dovrebbe essere, per 
raggiungere quello insufficiente 
del periodo fascista, di 15 miliardi 
annui! Quanto al piano trentacin-
quennale (!) . è recente una d i 
chiarazione de l Pro-sindaco a una 
a«s»nnblea di Azione Cattolica nel 
la quale sì confe-s^ava che solo per 
la riparazione de l le strade occor
rerebbero, in Roma, 50 miliardi, 
somma pari a quella che prevede 
tutto il programma di lavori an
nunciato dal governo! 

P e r Napol i le considerazioni non 
mutano. Ed è perfino motivo d i 
meraviglia che il .governo osi t en
tare manovre di questo genere, 
quando l e centinaia di miliardi 
che ha promesso dal 1948 ad oggi 
rimangono, nel ricordo dei meri 
dionali, come una sanguinosa beffa 

Quanto, infine, alla riduzione 
del le imposte, essa avrebbe d o v u 
to aver luogo s i a da un anno, in 
relazione alla riforma fiscale e a l 
la denuncia dei redditi: un anno 
truffato La truffa, infatti, è il s o 
lo segno dist intivo del « w n - n o 
clericale e dei suol alleati. 

sono detti e n t i che ì responsabili 
dei crimini batteriologici non po
tranno sottrarsi alle loro icspon-
sabilità. 

Un'alti a commissione d'inchiesta. 
guidata dal presidente della Croce 
Rossa Cinese. Li Tech-ciuan, e 
giunta intanto a Muk'den, donde 

Perchè vogliono 
la Germania divisa 

Argomenti americani contro 
l'unita della Germania: 

«Paurose somme di denaio 
sono già state spese nella co
struzione della difesa occiden
tale, che si fonda, in gran par
te sulla Germania occidentale. 
Inoltre (se sì accettasse la nota 
soviet ica per il trattato di pa
ce - N.d.R.) le potenze occiden
tali dovrebbero rinunciare ad 
una del le principali fonti di ma
teriale bellico e di uomini che 
essi abbiano sul continente eu 
ropeo ». 

(Dal N e w York Herald 
Tribune del 17 marzo 1952) 

inizierà un viaggio nella Cina del 
nord-est. 

La stampa coreana continua in 
questi giorni a pubblicare inequi
vocabili test imonianze americane a 
proposito della guerra batteriolo
gica. Tra esse, i verbali ufficiali del 
Congresso americano, il così detto 
Congressional Record del 5 marzo , 
il quale contiene una dichiarazio
ne de l capo della divis ione chimica 
del Dipartimento della Difesa, 
maggior generale Bul len, fatta ad 

una riunione dell'Associazione dei 
Chimici, all'istituto * Hunter » di 
N e w York. 

Nel suo discorso Bullen lancia 
un aperto invito all'uso delle armi 
di sterminio in massa, vantaggiosa 
perchè « più efficaci ed economi
che * e perchè, uccidendo gli uomi 
ni, non ledono le proprietà. Egli 
descrive poi le attività del serviz io 
chimico in Corea, ammettendo che 
le unità chimiche si trovavano in 
Corea fin dal luglio 1950 e che il 
loro numero è andato progress iva
mente aumentando. Bullen dichiara 
altresì che le unità chimiche erano 
« pronte a seguire ogni decisione 
presa dal governo americano ». 

Il vice capo delle unità chimiche 
americane, generale Looks. e il di
rettore del reparto di ricerca e di 
perfezionamento di queste unità, 
generale Crisler, hanno dichiarato 
lo scorso mese di gennaio che gli 
Stati Uniti si stanno preparando 
att ivamente alla guerra chimica e 
batteriologica. Anche ora la s t a m 
pa americana afferma apertamente 
che i guerrafondai americani s i so 
no preparati da molto tempo per 
la guerra batteriologica. Il 12 m a r 
zo. infatti, il JVeio York Times. 
sol levando il ve lo dietro il quale 
venivano celati i preparativi per la 
guerra batteriologica, ha assicurato 
che non meno di 4.000 scienziati 
stanno studiando questi mezzi be l 
lici. 

PIETKO INGRAO - Dlretture 
Sergio Scndert — Viceaireuoie reap. 
Stabilimento Tipografico U-E-SIS-A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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Una relazione di Borghi 
al C.C della Fedenrfenadri 

F1RENZK. 18. — Hanno avuto iui-
t'.o oggi alla camera del Lavoro, eot
to la presidenza dell'ori- Oreste Liz-
zadxi. segretario generale della CGIL. 
I lavori del comitato centrale della 
Federazione nazionale coloni e mez
zadr i l i ! segretario della Federmezza-
dri Ettore Borghi h a fatto una rela
zione sul le lotte sostenute dalla ca
tegoria rilevando che nel momento 
attuale i problemi fondamentali da 
affrontare sono costituiti dall'azione 
contro le disdette e per la giusta 
causa e dalle campagne per la mec
canizzazione dell'agricoltura, per la 
fertilizzazione e per il migliorarrento 
delle case coloniche. Si sono quindi 
avuti numerosi interventi 

I lavori del comitato centrale 
arranno termine domani con una 
mozione conclusiva 

T>0 navi bloccate 
dalla nebbia sull'Elba 
AMBURGO, 18. — A causa 

della nebbia, una cinquantina di 
navi sono ancorate alla foce del
l'Elba e una trentina nel canale 
di KW. 
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. 8TR«\0 . E.TUI3*V Fi! »».-«<.. (» . fetori*. 

LUmETTA-UJOREnm. Xiitlh 1952 D L 0 
•nata coitegli. Ijeuia Arfiuttra 199-A. 

MmailOTlH-llOTBI nodelli 1952. 
cattarti. Attici AttiiataTi 199-A. 

Fraala 

»> OCCASIONI L. 12 

U •OeiUnCIO TAUDKB. T 4 F«4erò* Ce
ti 46-50: Via Vaiti:*; iS-i fòcaa Gtror) 
nmUH H pteftftnà».: essere, taif. iaqrrei. 
Mff5*rB!. calai:!. ncdelK tltsisro-. a ir«-
« eceeiwsali «d « C*Q&T:«CÌ ra>*ìi TI=-
ta$ffiaajK:>». 

AHMAD1GDAMAB0BA aMlsua: !<»jo*^k::<>. 
Fic:litiii«a: pi^laniio. • 0as»<jrardiro,i» ». Ni-
a:<o, 1 (65I-0K). 

0CCASI01TE! MobHsfe* Viìnler. ra Tt!a<i«r 
l<t, Vmde castra ietto cppcndal ritrrata 
cita!* =UM»<>. Prwio L. 20000 

MOBILI L. 12 

AXHVCUJMUM MSm Galle?» Uoaik Bakwd 
eeceu«?4le neèita arttpapaaéstiea gretti ten 
realmo. Co'ossala «vori=B#ais: Mobili, srra-
daaectt. teapajir: «gei alile. AccerUtrril Dei-
e* accasiate F»r£<s Efeedra. 47 (Cceao Ma-
Aeacal Plana fì»I»r"ect» nT-esa &>»> 
t ' j I M M I I I I I t l t l l l l l i l l l l l l l l l l l l M t t l l l t M t 

Il Dottor S O N N I N O 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-71» 

Cure DMA6RANTI e INGRASSANTI 
• MALATTIE INTERNE 

Vi'.site per appuntamento 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soec:ai:zz3io sole 
disfamionl sessuali, cara radicale 
rapido metodo proprio. Ceca nuova 
Impotenza ribelle, psieoii, fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pi se , pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to. Grand*US CARXETT1 dr. Carlo 
• PIAZZA e s q r n x i X O 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 • 
Festivi 9-12 Sale separate Non SÌ 
corano veneree. D dr. Carlettt non 
dà consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati. 
Per lafaimazioal aratene scrivere. 

sfasatala rtserrstesxa e serietà 

Dott. G. DELLA SETA 
Special is ta V e n e r e e Pel le 
#la Aranula, » Int. 1 — 8-13, 1«-20 

»«»TTCB 

ALFREDO STR0M 
VENFKBE . PELLE - IMPOTENZA 
F.MORRO'ini VENE VAKICOSK 

Ragadi. I Piagne. Idracale, Ernia 
Cara laeioiore e «eora oPerasioae 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaào Piazza del Popolo) 

I>leT «1-92» . Ore t-M - rest i s i «-11 

|v?ONACO Dr.P. 
S S j t a 

Cara tafl-olerl r a s i l e raaUeall 

ERMIttfflL 7ENENEE. HNEC0L86IA 
Chirurgia pia^rtlea - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, « ; - O r * »-l» rm rnatMCl 
Pest. 9-12 . t > L StZ-9S» [T. tmtt} 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Mediceo i B S . SCQUABDo. 

Speciali2Zato sinlo per la cara e t 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e a n o m a l a sessuali eoo eoli 
metodi « c i e n t ^ z ; ({e con prepri). 
Prlgilltà, s t er i l i t a Cura ringiovani
mento (metodo! Bogomoietz) Inno-
•n er evoli faaxi-'floni documentata 
informazioni r/ratutte. Ora 9-11, 
15-19: festivi 10M2. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
P U n a ladlpraa-.snza a. 5 (Stazione) 
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